
I D I N T O R N I  D I  Z A R A

In una tranquilla serata d’autunno dell’anno scorso, mi tro­
vavo allo Scoglio di Frisio, a Napoli, in compagnia del bril­
lante scrittore Colautti. S’era incantati dello spettacolo che 
offriva quel golfo magico. Il Vesuvio lampeggiavi col 
suo perpetuo pennacchio grigio. La riviera di Chiaia. sem­
brava una visione. Lontano, in fondo al golfo, si disegna­
vano le isole gigantesche. Era un trionfo.

— E poi mi dirai che il panorama di Zara è bellissimo, 
superbo! — esclamò, in uno dei suoi soliti slanci parados­
sali, l’amico mio.

Sfido io, il confronto non reggeva. Il panorama di Napoli 
è unico al mondo. Ma è unico pure al mondo, per varietà 
e vaghezza di contorni — e per una capitale in miniatura
— il panorama di Zara. Lo affermano gli stranieri più au­
torevoli in fatto di bellezze naturali. A vista d’occhio,


